
L’inizio di un anno nuovo
niziamo con questo primo numero la 
pubblicazione di questo giornalino della 
Zona Pastorale di Granarolo. 

È un ulteriore piccolo segno del cammino 
insieme delle parrocchie di Cadriano, 
Lovoleto, Granarolo, Quarto Inferiore e 
Viadagola. 
Nelle ultime assemblee della nostra Zona 
Pastorale è stato molto sottolineato 
desiderio di dare attenzione alle relazioni e di 
conseguenza approfondire anche la 
comunicazione. 

Le difficoltà vissute, a causa dell’emergenza 
sanitaria, della pandemia hanno toccato 
molto questi aspetti anche nella vita delle 
comunità parrocchiali. 
Con questo strumento desideriamo fare un 
piccolo passo in questa direzione, per 
diffondere la conoscenza reciproca delle 
varie realtà che stanno camminando nelle 
nostre comunità. 
Non si tratterà di un bollettino con gli 
“avvisi” e gli orari degli appuntamenti (per 
questo scopo rimane il consueto foglietto 
settimanale in chiesa e sul sito I
di uno strumento per favorire la condivisione 
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e la comunicazione riguardo ai gruppi, ai 
percorsi, alle attività che sono presenti o che 
stanno nascendo nella Zona Pastorale.
Il giornalino potrà quindi ospitare contributi
di vario genere: presentazioni, racconti, 
riflessioni. Presentazioni delle realtà o delle 
attività presenti nelle parrocchie; racconti e 
testimonianze su esperienze e eventi 
trascorsi in parrocchia; riflessioni costruttive 
sul cammino della Chiesa oggi in
alla Parola di Dio e alle sollecitazioni che ci 
vengono da papa Francesco e dal nostro 
vescovo Matteo. 
Ringraziando coloro che hanno dato la 
disponibilità alla sua realizzazione
tutti un buon cammino insieme!
don Filippo 
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enza dubbio, ancora oggi la pandemia 
rappresenta una sciagura ma affinché non 
degeneri in tragedia, è necessario affrontarla 

con un ingrediente che non dovrebbe mai mancare 
sulla tavola dei cristiani: la fede.  

Sebbene ci abbia colti impreparati come 
un’eruzione inattesa, dobbiamo almeno 
riconoscerle il merito di averci restituito alla nostra 
dimensione più autentica di creature impotenti e 
fragili: fino a un minuto prima credevamo di essere 
invincibili e poi, un esserino invisibile è riuscito a 
stravolgere la nostra vita di affetti, relazioni e 
lavoro. 

Adesso che però del virus abbiamo preso le misure, 
ci troviamo davanti a un bivio da cui si dipartono 
due strade: quella che ci porta all’illusione che 
“tutto andrà bene” oppure quella per cui nulla sarà 
più uguale a prima. Se pensiamo che sia inutile 
rivangare il ricordo dei bei tempi che furono, allora 
non ci rimane che imboccare la seconda strada; 
che però ha lo svantaggio che nessuno sa se, 
percorrendola, le cose saranno migliori. Per come 
la si guardi, insomma, sembra che il nostro destino 
sia irrimediabilmente segnato: il dubbio genera 
malcontento, il malcontento paura e rabbia, che 
non di rado sfociano in violenza. 

È in momenti di crisi come questi che Dio, nelle 
Sacre Scritture, faceva sentire la sua voce per 
ricordare ai nostri fratelli l’esistenza del Patto 
stipulato con Lui e che, un giorno, suo Figlio 
avrebbe rinnovato a caro prezzo. 

Un rinnovo affatto scontato, in verità, al punto che, 
per essere compreso dai Suoi discepoli, ha avuto 
bisogno che intervenisse anche l’ultimo 
protagonista della Triade. Persi e smarriti dopo la 
morte del Signore, ad un certo punto anche loro si 
sono trovati davanti a un bivio e solo l’incontro con 
il Risorto gli ha dato il coraggio per affrontare senza 
paura la nuova strada che avevano davanti. 

Ora, a noi che è stata data la Grazia dell’incontro, a 
maggior ragione è chiesto di fare la stessa cosa: 
intraprendere un nuovo cammino sapendo che la 
nostra speranza non poggia sui chiari di luna di 
divinità capricciose ma sulla certezza che Gesù, 

risorgendo, ha reso la nostra vita un dono più 
grande della sommatoria di tutte le rogne che ci 
potrebbero capitare. Allora scopriremo che la 
pandemia non è una dolorosa parentesi da 
dimenticare in fretta ma un’occasione per 
rafforzare la nostra fede. 

Con questo, nessuno ci toglierà di dosso il dolore e 
la paura, che continueranno a darci la cifra del 
nostro essere creature finite e, tuttavia, sia l’uno 
che l’altra non avranno l’ultima parola, così come 
neppure la morte l’avrà. E non l’avrà perché la 
realtà contaminata dall’Incarnazione non sarà più 
una corsa a scansare gli ostacoli ma l’occasione più 
bella che ci poteva essere data per vivere ogni 
istante assieme a Gesù, senza censurare nulla di ciò 
che ci accade ma assaporandone anche gli aspetti 
più indigeribili.  

D’altra parte, se è vero che cinque passeri si 
vendono per due soldi e, ciononostante, nemmeno 
uno di essi è dimenticato davanti a Dio e se anche i 
capelli del nostro capo sono tutti contati, di cosa 
dobbiamo avere paura visto che valiamo più di 
molti passeri? Appunto. 

Poi, certo, nessuno conosce i pensieri di Dio ed è 
sempre facile magnificare la Sua opera quando le 
cose vanno bene e persino disconoscerLo quando 
invece vanno male; ma se vogliamo evitare di fare 
come quel marito che si evira da solo pur di dare 
un dispiacere alla moglie fedifraga, non ci rimane 
che fare memoria del dono della fede ricevuto e 
condividerlo con i nostri fratelli, che non aspettano 
altro.  

Nel silenzio generale, ci è chiesto di ritrovare il 
coraggio dell’annuncio.          Francesco 
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Approfondimento 



 

 

“A che cosa serve un servo se non serve
iamo Marco ed Angela, quelli del “sabato 
sera”; ci è stato chiesto di dare 

testimonianza della nostra presenza
particolare nella comunità di Cadriano.
Non è facile scrivere di se stessi. 
Pensiamo che, oltre alla famiglia nel 
quotidiano e al servizio ai fratelli, sia cosa 
buona offrire anche il Servizio al Tempio 
partecipando alla vita della comunità. 
conforta sapere di non essere soli
compito: tanti sono i 
personaggi nel Vangelo 
che “non si 
allontanavano dal 
Tempio, servendo Dio”. 
Gesù stesso mostra 
un’attenzione particolare 
alla Casa del Padre, 
luogo d’adorazione. 
Non facciamo niente di 
speciale ma pensiamo 
che la S. Messa sia 
paragonabile a un 
banchetto di nozze dove 
si fa festa e si celebra 
l’incontro con il Signore, 
con i fratelli e le sorelle e 
per questa ragione, ci 
piace fare il possibile 
perché nessuno resti 
deluso. 
A Marco è stato dato un talento: suonare. 
Cerchiamo con la musica ed il canto di 
animare le liturgie, anche se il più delle volte 
sbagliamo o stoniamo. Ci piace t
gioia durante le celebrazioni, nell’idea che,
parte, “abbiamo le celebrazioni che ci 
costruiamo”. 
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conforta sapere di non essere soli in questo 

A Marco è stato dato un talento: suonare. 
Cerchiamo con la musica ed il canto di 
animare le liturgie, anche se il più delle volte 
sbagliamo o stoniamo. Ci piace trasmettere 
gioia durante le celebrazioni, nell’idea che, in 
parte, “abbiamo le celebrazioni che ci 

Angela invece “si sente più vicina a Marta che 
a Maria”: mostra la sua fede attraverso 
piccole opere, cercando di rendere la Chiesa,
che è la casa di tutti, accogliente e famigliare 
per chi si vuole fermare per un momento di 
preghiera o per le liturgie. 
Spesso ci siamo chiesti chi, nelle varie 
comunità parrocchiali, rende tutto questo 
possibile e siamo giunti 
non sono certo maghi o fatine, ma fratelli e 

sorelle disponibili a servire la comunità.
Noi cerchiamo di far fruttare i Doni che Egli ci 
ha dato assieme ai nostri figli Marta e 
Giuseppe, a cui cerchiamo di dare l’esempio 
concreto di servizio. 
Di attività da fare ce ne sono tante, è sempre 
bello quando si aggiung
una mano.   
Marco & Angela 
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iovedì 13 maggio 2022 comincerà la visita 
pastorale del Vescovo Matteo 

Zona. 

Raccogliendo una delle sollecitazion
durante l’ultima assemblea di Zona, si è 
costituito un gruppo di lavoro per 
insieme il programma della visita che terminerà 
domenica 16.  
Non abbiamo ancora definito nulla di preciso
per questo ci sarà modo di raccontarvi nei 
prossimi numeri cosa sta emergendo
in assoluto più importante è che fin da ora 
tutti invitati a inviare spunti e suggerimenti
all’indirizzo e-mail della parrocchia di Granarolo
parrocchiagranaroloemilia@gmail.com

ammino sinodale 2021/2023. 
Lo scorso 9 ottobre a Roma si è aperto 
solennemente il Sinodo dei Vescovi sul 

tema: “Per una Chiesa sinodale: comunione, 
partecipazione e missione”. Si tratta del 
momento ecclesiale che più in assoluto ben 
rappresenta il senso delle parole pronunciate da 
Papa Francesco poco dopo la sua elezione: 
adesso, incominciamo questo cammino: vescovo 
e popolo. Questo cammino della Chiesa di Roma, 
che è quella che presiede 
nella carità tutte le Chiese. 
Un cammino di fratellanza, 
di amore, di fiducia tra noi”.  
Il Cammino Sinodale, per la 
sua stessa natura, prevede la partecipazione dei 
singoli fedeli che, attraverso le Chiese particolari 
di appartenenza, potranno fornire il loro 
personale contributo alla costruzione di questo 
cammino. Anche la nostra parrocchia sta 
pensando a quali iniziative mettere in campo 
per partecipare. 
https://www.synod.va/it.html 
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rogetto “Vitalìa” Bottega solidale
La Caritas, alcune associazioni del territorio 
e il comune di Granarolo, hanno unito le 

loro forze per dare vita a un progetto di
sostegno nei confronti delle famiglie più fragili 
del nostro territorio. Alla Bottega solidale 
potranno accedere tutte quelle persone 
residenti nel nostro Comune che,versando in un 
momentaneo stato di bisogno, avranno a 

disposizione un luogo in cu
la spesa gratuitamente. 
La partecipazione al prog
aperta a tutti volontari che 

volessero candidarsi per ricoprire i vari ruoli 
richiesti.  
Vitalìa inaugurerà a febbraio nei locali del Borgo 
Servizi e a breve sarò online
con tutte le informazioni necessarie.

ntrecci da coltivare, l’orto a Cadriano
La Caritas diocesana ha prorogato per altri sei 
mesi la durata del progetto, che avrebbe 

dovuto terminare alla fine di dicembre del 2021.
I mesi che ci separano dal 30 giugno li 
utilizzeremo per testare uno sviluppo 
interessante del progetto, che spiegheremo in 
uno dei prossimi numeri, ma che intanto vi 
anticipiamo perché sarà il suo caposaldo: 
coinvolgere tutte le famiglie che fossero 
interessate ad assumersi l’impegno di acquistare 
settimanalmente i prodotti coltivati nell’orto così 
da permettere una piccola autonomia 
finanziaria agli ospiti che lo stanno curando
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rogetto “Vitalìa” Bottega solidale. 
La Caritas, alcune associazioni del territorio 
e il comune di Granarolo, hanno unito le 

loro forze per dare vita a un progetto di aiuto e 
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